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La Città dei Morti del Cairo, tema del pluriennale field work della scrivente reso poi ne “Il Giardino di Allah”, è costituita dal cimitero musulmano urbano di antica fondazione (642 d.C.). Al Qarafa, in arabo, è a tutt’oggi ancora in funzione di sepoltura ma contraddistinto da ben diciassette quartieri urbanizzati dove vivono circa un milione di residenti. Studi di settore, omologando le diverse aree in un unico milieu, lo qualificano come uno slum; in realtà questa necropoli, tra le zone metropolitane popolari più vivibili, rappresenta la stratificazione di tradizioni e costumi sedimentatisi in Egitto, dal passato faraonico ad oggi. Decomplessificare tale corpo di beni demo-etno-antropologici, strettamente intrecciato con il patrimonio monumentale ed evidenziarne la sua portata socio-culturale, può essere utile ad una ulteriore riflessione sul destino futuro della Città dei Morti, previsto dal progetto governativo “Vision 2050” di riqualificazione urbanistica, che ne programma la demolizione in parte per la  costruzione di un parco. In conclusione si tratta, di fatto, di valorizzare la convivenza vivi/defunti come tratto distintivo e il prodotto di un’eredità storico-culturale unica al mondo. 
